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    DELIBERA  23 dicembre 2025 .

      Adempimenti di cui all’articolo 17 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 143, modificato dall’articolo 31  -quater   
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 in materia di 
definizione dell’indirizzo strategico e della programmazione 
annuale del fondo di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio 
1973, n. 295. Approvazione del piano strategico annuale e 
del piano previsionale dei fabbisogni finanziari per il 2026 e 
proiezioni fino al 2028.     (Delibera n. 57/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative al Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il quale 
all’art. 1  -bis  , inserito nella legge di conversione 12 di-
cembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 2021, 
per «rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda ONU 2030, il 
CIPE assuma «la denominazione di Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla 
medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in 
ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo» al 
CIPE «deve intendersi riferito al» CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribu-
zioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli 
indirizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, sulla base di propo-
ste delle amministrazioni competenti per materia, svolge 
funzioni di coordinamento in materia di programmazione 
e di politica economica nazionale, nonché di coordina-
mento della politica economica nazionale con le politi-
che comunitarie, provvedendo, in particolare, a definire 
le linee di politica economica da perseguire in ambito 
nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 

gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 
il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto 
anche dell’esigenza di perseguire uno sviluppo sosteni-
bile sotto il profilo ambientale ed emanando le conse-
guenti direttive per la loro attuazione e per la verifica dei 
risultati»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la direttiva 98/29/CE del 7 maggio 1998 del Con-
siglio dell’Unione europea relativa all’armonizzazione 
delle principali disposizioni in materia di assicurazione 
dei crediti all’esportazione per operazioni garantite a me-
dio e lungo termine; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1233/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 novembre 2011 rela-
tivo all’applicazione di alcuni orientamenti sui crediti 
all’esportazione che beneficiano di sostegno pubblico 
e che abroga le decisioni del Consiglio 2001/76/CE e 
2001/77/CE; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
all’assicurazione del credito all’esportazione a breve ter-
mine (2012/C 392/01); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2018/179 della 
Commissione del 25 settembre 2017 che modifica il re-
golamento (UE) 2011/1233 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo all’applicazione di alcuni orientamenti 
sui crediti all’esportazione che beneficiano di sostegno 
pubblico; 

 Vista la legge 28 maggio 1973, n. 295 recante «Au-
mento del fondo di dotazione del Mediocredito centrale», 
e successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, 
l’art. 3 che ha modificato l’art. 37, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 1970, n. 745, recante «Provvedimenti 
straordinari per la ripresa economica», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034, ed 
ha istituito un Fondo — presso il Mediocredito centrale, 
di seguito «Fondo 295» — per la concessione di contribu-
ti agli interessi sui finanziamenti; 

 Vista la legge 24 maggio 1977, n. 227 recante «Dispo-
sizioni sull’assicurazione e sul finanziamento dei crediti 
inerenti alle esportazioni di merci e servizi, all’esecuzio-
ne di lavori all’estero nonché alla cooperazione economi-
ca e finanziaria in campo internazionale»; 

 Vista la legge 24 aprile 1990, n. 100 e successive mo-
difiche e integrazioni, recante «Norme sulla promozione 
della partecipazione a società e imprese all’estero», che, 
all’art. 1, ha autorizzato la costituzione di una società fi-
nanziaria per azioni, denominata «Società italiana per le 
imprese all’estero Simest S.p.a.» e che, all’art. 4, ha pre-
visto, a carico del Fondo 295, anche la corresponsione dei 
contributi agli interessi previsti da tale legge; 
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 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, re-
cante «Disposizioni in materia di commercio con l’este-
ro, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , e dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» che, in particolare, 
all’art. 25, ha affidato alla Simest S.p.a., a decorrere dal 
1° gennaio 1999, tra le altre, la gestione degli interventi di 
sostegno finanziario all’internazionalizzazione del siste-
ma produttivo di cui alla legge 24 maggio 1977, n. 227; 

 Visto il Capo II del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, recante «Finanziamento dei crediti all’esporta-
zione», il quale ha abrogato e sostituito la disciplina di 
cui alla legge 24 maggio 1977, n. 227 e, in particolare, 
l’art. 14 che prevede che il soggetto gestore del Fondo 
295, corrisponda, a valere sulle disponibilità del predetto 
Fondo, contributi agli interessi a fronte di operazioni di 
finanziamento di crediti anche nella forma di locazione 
finanziaria, relativi a esportazioni di merci, prestazioni di 
servizi, nonché esecuzione di studi, progettazioni e lavori 
all’estero; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica 1° marzo 2000, 
n. 113, di concerto con il Ministro del commercio con 
l’estero, recante il «Regolamento recante modalità, con-
dizioni ed importo massimo dell’intervento agevolativo 
di cui all’art. 4 della legge n. 100/1990 come modificato 
dall’art. 20, comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 21 aprile 2000, n. 199, 
di concerto con il Ministro del commercio con l’estero, 
recante il «Regolamento recante condizioni, modalità e 
tempi per la concessione di contributi in conto interessi 
a fronte di operazioni di finanziamento di crediti relativi 
ad esportazioni di merci, prestazioni di servizi, nonché 
di esecuzione di studi, progettazioni e lavori all’estero, 
ai sensi dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143» e, in particolare, gli articoli 6, 9 
e 11, in base al cui combinato disposto è previsto che il 
contributo agli interessi copra la differenza tra gli inte-
ressi calcolati al tasso di riferimento delle operazioni e 
gli interessi calcolati al tasso di interesse posto a carico 
del debitore estero, comunque in misura non inferiore al 
tasso minimo di interessi determinati nelle misure previ-
ste dalle decisioni e direttive comunitarie e dagli accordi 
internazionali; 

 Visto l’art. 1, comma 270, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2018-2020» e successive modificazioni ed inte-
grazioni che attribuisce al Comitato agevolazioni, tra le 
altre, la competenza all’amministrazione del Fondo 295; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 aprile 2019, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, recante «Competenze e funzionamen-
to del Comitato agevolazioni per l’amministrazione del 
Fondo 295/73 e del Fondo 394/81»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 28 maggio 2019 di concerto con il Ministro del-
lo sviluppo economico recante «Nuova metodologia di 
calcolo degli impegni e dei relativi accantonamenti del 
Fondo istituito dalla legge 28 maggio 1973, n. 295 per la 

copertura dei rischi di variazione dei tassi di interesse e di 
cambio», adottato ai sensi dell’art. 16, comma 1  -bis  , del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143»; 

 Visto il regolamento interno per il funzionamento del 
Comitato agevolazioni deliberato il 25 luglio 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la re-
visione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavo-
ro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze arma-
te, in materia di qualifiche dei dirigenti e di tabella delle 
retribuzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per 
la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 18 novembre 2019, n. 132, che, all’art. 2, trasfe-
risce al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale le funzioni esercitate dal Ministero dello 
sviluppo economico in materia di definizione delle strate-
gie della politica commerciale e promozionale con l’este-
ro e di sviluppo dell’internazionalizzazione del sistema 
Paese ed inoltre, al comma 11, prevede, con riferimento 
alla composizione del Comitato agevolazioni, l’attribu-
zione al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale della competenza (i) a nominare due com-
ponenti, di cui uno con funzioni di presidente, (ii) a nomi-
nare i componenti del Comitato e (iii) a disciplinare — di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 
— le competenze e il funzionamento del Comitato stesso; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi ter-
ritoriali» convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, e in particolare l’art. 31  -quater   che ha 
modificato gli articoli 14, 15 e 17 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143, recante «Disposizioni in materia 
di commercio con l’estero a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , e dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 16, del decreto legislativo n. 143 del 1998, 
come modificato dall’art. 1, comma 248, lettere   a)   e   b)   
della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (legge di Bilancio 
per l’anno 2024), il quale al comma 1  -bis   dispone che «al 
fine di garantire una più efficiente gestione delle risor-
se disponibili per l’operatività del Fondo di cui all’art. 3 
della legge 28 maggio 1973, n. 295, il soggetto gestore 
provvede ad effettuare, con riferimento agli impegni as-
sunti e a quelli da assumere annualmente, le stime de-
gli accantonamenti in linea con le migliori pratiche di 
mercato, quantificati applicando la metodologia adottata 
dall’organo competente all’amministrazione del Fondo 
su proposta del soggetto gestore e trasmessa, per informa-
tiva, al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile, unitamente al piano 
strategico annuale e al piano previsionale dei fabbisogni 
finanziari, ai sensi dell’art. 17. Sulla base di tali stime, 
il soggetto gestore provvede a effettuare gli accantona-
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menti, se necessari, ai fini della copertura delle uscite di 
cassa stimate per il triennio successivo, che, tenuto conto 
delle disponibilità di cassa presenti sul Fondo e delle ul-
teriori risorse disponibili a legislazione vigente, anche in 
via pluriennale, assicurino la continuità, l’operatività e la 
sostenibilità del Fondo medesimo. Ai fini della definizio-
ne e della verifica della suddetta metodologia, il soggetto 
gestore del Fondo può conferire, con oneri a carico del 
Fondo, incarichi a soggetti di provata esperienza e capa-
cità operativa»; 

 Visto il comma 1  -ter   del citato art. 16, del decreto legi-
slativo n. 143 del 1998, il quale dispone che «Per le fina-
lità di cui al comma 1  -bis  , nei limiti delle risorse disponi-
bili sul Fondo di cui all’art. 3 della legge 28 maggio 1973, 
n. 295, il Ministero dell’economia e delle finanze, con ri-
ferimento agli impegni assunti e a quelli da assumere an-
nualmente, è autorizzato a effettuare le operazioni finan-
ziarie di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 2003, n. 398. A tal fine, le somme 
disponibili sui conti correnti utilizzati per la gestione del 
Fondo di cui all’art. 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, 
necessarie in relazione alle predette operazioni finanzia-
rie, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 
Le somme derivanti dalle predette operazioni finanziarie 
e affluite sugli appositi capitoli dello stato di previsione 
dell’entrata ad essi relativi, sono riassegnate ai pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per essere versate sui conti correnti 
utilizzati per la gestione del Fondo di cui all’art. 3 della 
legge 28 maggio 1973, n. 295». 

 Visto l’art. 17 del citato decreto legislativo n. 143 del 
1998, il quale al comma 1 dispone che «il Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delibe-
ra il Piano strategico annuale e il Piano previsionale dei 
fabbisogni finanziari del Fondo di cui al secondo comma 
dell’art. 37 del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, 
n. 1034, per l’anno successivo, previamente approvati dal 
Comitato agevolazioni di cui all’art. 1, comma 270, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205», e, al comma 2, precisa 
che «il Piano strategico di cui al comma 1 è redatto consi-
derando le aree geografiche e i macro-settori di interesse 
prioritario e indica la misura massima del contributo agli 
interessi, tenuto conto delle risorse disponibili, sulla base 
della metodologia di cui all’art. 16, comma 1  -bis  »; 

 Considerato che il Comitato agevolazioni, nella riunio-
ne dell’11 giugno 2021, ha esaminato ed approvato, su 
proposta della Simest S.p.a., la «   Governance   » del Fondo 
295, relativa a tutte le operazioni di credito all’esporta-
zione in relazione alle quali Simest S.p.a., con le risorse 
del Fondo 295, concede un intervento agevolativo volto 
a mitigare il rischio di tasso, attraverso la stabilizzazio-
ne del tasso d’interesse dei finanziamenti al tasso CIRR 

(   Commercial interest reference rate   ), quale tasso agevo-
lato definito in ambito OCSE; 

 Considerato che il Comitato agevolazioni, nella riu-
nione del 7 marzo 2024, ha esaminato ed approvato, su 
proposta della Simest S.p.a., la nuova «Metodologia di 
quantificazione e monitoraggio, in linea con le miglio-
ri pratiche di mercato, delle stime degli accantonamenti 
necessari per la copertura del rischio di tasso di interesse 
e di cambio per gli impegni in essere e da assumere» del 
Fondo 295 che prevede che il soggetto gestore provveda 
alla quantificazione degli accantonamenti sulla base delle 
uscite di cassa stimate in orizzonte triennale con tassi non 
stressati, tenuto conto delle disponibilità di cassa presenti 
e delle ulteriori risorse disponibili a legislazione vigente, 
anche in via pluriennale, nonché alla quantificazione dei 
rischi assunti in ottica di monitoraggio, stimando i fabbi-
sogni, in linea con le migliori pratiche di mercato, per la 
copertura a vita intera dei rischi a fronte degli impegni in 
essere e quelli da assumere annualmente; 

 Considerato che il Comitato agevolazioni, nella riunio-
ne del 25 settembre 2025, ha esaminato e approvato, su 
proposta della Simest S.p.a., il Piano strategico annua-
le del Fondo 295 per il 2026, recante l’indicazione delle 
aree geografiche e i macro-settori di interesse prioritario, 
il Piano previsionale dei fabbisogni finanziari del Fondo 
295 per l’anno 2026 e proiezioni fino al 2028 e la misura 
massima del contributo agli interessi con riferimento alle 
operazioni basate su raccolta dei Fondi a tasso variabile; 

 Vista la nota MEF-GAB n. 63144 del 19 dicembre 
2025, con la quale è stata trasmessa la proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale concernente l’approvazione con delibera, da parte 
di questo Comitato, del Piano previsionale dei fabbisogni 
finanziari per l’anno 2026 e proiezioni fino al 2028 e del 
Piano strategico annuale, nonché richiesta la trattazione 
con urgenza ai sensi dell’art. 4, comma 2, secondo pe-
riodo, del regolamento interno del CIPESS considerata 
l’indifferibilità della trattazione; 

 Acquisito il concerto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale con nota MAECI-GAB 
n. 234185 del 23 dicembre 2025; 

 Vista la nota posta a base dell’odierna seduta predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato, di 
cui alla delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE)», così come modi-
ficata dalla delibera di questo stesso Comitato 15 dicem-
bre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni ed 
integrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vicepresidente del Comitato stesso. In caso di 
assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ul-
timo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presen-
te più anziano per età»; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze 
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale; 

  Delibera:  

 1. Sono approvati il Piano strategico annuale e il Piano 
previsionale dei fabbisogni finanziari del Fondo 295 per 
l’anno 2026 e proiezioni per gli anni 2027 e 2028 che 
troveranno attuazione sulla base del quadro normativo vi-
gente e nel limite delle risorse disponibili a legislazione 
vigente sul Fondo. 

 2. È confermata la misura massima di 150 b.p.p.a. di 
contributo agli interessi erogabile a valere sul Fondo 295 
con riferimento alle operazioni basate su raccolta dei Fon-
di a tasso variabile, sulla base della metodologia di cui 
all’art. 16, comma 1  -bis   del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 143 e tenuto conto delle risorse disponibili. 

 3. Il Comitato agevolazioni è autorizzato a disporre, 
per le suddette operazioni, un incremento del limite mas-
simo di cui al comma 2 fino a 200 b.p.p.a in conformità a 
quanto previsto dall’art. 9, comma 4, del decreto ministe-
riale 21 aprile 2000, n. 199, in presenza di condizioni di 
mercato che rendano necessario tale innalzamento. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 273

  26A01833  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di safinamide, «Safinamide Teva».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 107 del 3 aprile 2026  

 Codice pratica: DC/2024/458. 
 Procedura europea n. SE/H/2678/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SAFINA-

MIDE TEVA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in piazzale Luigi Cadorna n. 4, 20123 Milano (MI), Italia. 

  Confezioni:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537013 (in base 10), 1K4T3P (in base 
32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537025 (in base 10), 1K4T41 (in base 
32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537037 (in base 10), 1K4T4F (in base 
32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537049 (in base 10), 1K4T4T (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537052 (in base 10), 1K4T4W (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537064 (in base 10), 1K4T58 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537076 (in base 10), 1K4T5N (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537088 (in base 10), 1K4T60 (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537090 (in base 10), 1K4T62 (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537102 (in base 10), 1K4T6G (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051537114 (in base 10), 1K4T6U (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL A.I.C. n. 051537126 (in base 10), 1K4T76 (in base 
32); 

 principi attivi: safinamide, metansolfonato. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Elpen Pharmaceutical Co. Inc. Marathonos Avenue, 95, Pikermi, 
190 09, Grecia; 

 Elpen Pharmaceutical Co. Inc. Zapani, Block 1048, Keratea, 
190 01, Grecia. 


